
 
Dottorato di Ricerca in Scienze Chimiche e Farmaceutiche e Innovazione Industriale 
 

 
 
Integrazione del Regolamento di Ateneo in Materia di Dottorati di Ricerca 
 
- CFU Richiesti per il conseguimento del Titolo 
CURRICULUM CHIMICO, CURRICULUM FARMACEUTICO, CURRICULUM INDUSTRIALE  
Attività didattica: 
Insegnamenti istituzionali per il dottorato (offerti annualmente dal Collegio dei docenti):  
I anno: 12CF; II anno: 12CF; III anno: --; Totale: 24CF  
Attività di presentazione della ricerca dei dottorandi:  
I anno: 3CF; II anno: 3CF; III anno: 2; Totale: 8CF  
Altre attività didattiche (seminari per i dottorandi, altri insegnamenti, Scuole, Congressi, etc.):  
I anno: 3CF; II anno: 3CF; III anno: 3; Totale: 9CF  
Per la didattica, 1 CFU equivale a 4 ore di attività  
Ricerca Sperimentale: 
I anno: 42CF; II anno: 42CF; III anno: 43CF; Totale: 127 CF 
 
Preparazione elaborato e presentazione Tesi:  
I anno: --; II anno: --; III anno: 12CF; Totale: 12CF  
 
TOTALE (CF) I anno: 60CF; II anno: 60CF; III anno: 60CF; Totale FINALE: 180CF  
 
 
-COMPOSIZIONE DEL PIANO DI STUDI 
Gli studenti hanno la possibilità di scegliere liberamente gli insegnamenti da inserire nel proprio piano di studi, anche 
al di fuori dei corsi proposti dalla Scuola di Dottorato, all’interno di una didattica di terzo livello offerta dall’Ateneo. Il 
piano di studi proposto dal dottorando deve essere approvato, prima di passare dal Collegio Docenti, dal tutore dello 
studente. 
 
 
 
- SCRITTURA E FORMATO DELLE TESI DI DOTTORATO 
I dottorandi giunti al termine del loro percorso di studio e ricerca potranno scrivere la tesi nel formato che ritengono 
più opportuno, definito in accordo con il loro Tutor (ed eventualmente co-Tutor).   
Il collegio docenti ha deliberato, nella seduta tenuta il 16 novembre 2022, che le tesi potranno anche essere scritte 
e presentate, a libera scelta del dottorando, come compendio degli articoli pubblicati (o in fase di 
pubblicazione/sottomissione) durante il percorso dottorale. In tal caso le tesi dovranno essere integrate da un 
capitolo introduttivo generale, eventualmente da una descrizione metodologica generale, e da un capitolo finale di 
conclusioni e prospettive.  
In tutti i casi, le tesi dovranno essere scritte in lingua inglese.  
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All. 1 

REGOLAMENTO IN MATERIA DI DOTTORATO DI RICERCA  

 

 

Titolo I Disposizioni generali 

Art. 1 - Ambito di applicazione 

1. Sulla base della propria autonomia e nel quadro della vigente disciplina comunitaria 
e nazionale, con il presente Regolamento l'Università degli Studi di Pavia disciplina 
l’istituzione, l’attivazione, l’organizzazione e il funzionamento dei corsi di dottorato di 
ricerca. 

2. I corsi di dottorato afferiscono a una delle tre macro-aree di cui all’articolo 34 del 
Regolamento Generale di Ateneo: Scienze e tecnologie; Scienze della vita; Scienze 
umanistiche e sociali. 

3. L’afferenza di un corso di dottorato a una delle tre macro-aree di cui al precedente 
comma è determinata dall’incardinamento del Dipartimento proponente il corso stesso. 

Art. 2 - Scuola di Alta Formazione Dottorale 

1. I corsi di dottorato, con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Pavia, 
afferiscono alla Scuola di Alta Formazione Dottorale (di seguito anche solamente SAFD). 

2. La SAFD provvede al coordinamento dei corsi di dottorato e alla promozione delle 
attività collegate all’offerta formativa di terzo livello, affinché, sulla base dei «Principi per una 
formazione dottorale innovativa» approvati in sede europea, la formazione dottorale: 

a) persegua l’avanzamento delle conoscenze attraverso la formazione alla ricerca di 
base e alla ricerca applicata, nonché l’eccellenza sulla base di standard accademici 
stabiliti tramite procedure di revisione tra pari; 

b) sia svolta in un ambiente istituzionale attrattivo e criticamente stimolante, nel quale 
il dottorando può acquisire autonomia e responsabilità utili al successivo percorso 
professionale; 
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Regolamento per le Attività di Didattica Integrativa e Tutorati dei Dottorandi di Ricerca 
 
- Delibera per integrazione all’Art. 29 comma 4 del Regolamento in Materia di Dottorati di Ricerca, 
approvata dal Collegio Docenti nella seduta del 19 ottobre 2022. 
 
 
Il collegio delibera, sentito anche l’Ufficio Dottorati, di stabilire un limite massimo di ore che gli studenti del 
corso di dottorato possono dedicare ad attività seminariali (didattica integrativa) e di tutorato.  
Il limite è stabilito in massimo 50 ore per anno, corrispondenti alla somma delle ore dedicate a ciascuna 
attività definita nell’Art.29, comma 4 del Regolamento di Ateneo in Materia di Dottorato di Ricerca (attività 
didattica integrativa + tutorati). 
 
 
 


